
l ' U n i t à / mercoledì 27 giugno 1979 n a p o l i - C a m p a n i a /PAG. li 

Per sano: comincia la raccolta 
SALERNO — Circa 20 ettari al giorno 
del demanio militare di Persano ven
gono percorsi dalle trebbiatrici dei con
tadini che hanno occupato le terre; è 
in corso cioè una grande, collettiva ope
ra di raccolta del prodotto di Unite fa
tiche e tante lotte dei lavoratori di 
Persano. 

Sui circa trecento ettari occupati dal
le cooperative contadine si prevede che 
il lavoro venga completato in 15 giorni. 
Sarà poi la volta di altre giornate di 
duro lavoro per organizzare la messa 
a coltura dei 300 ettari con i semi di 
altri prodotti: si pensa di seminare, al
meno questi sono i primi progetti, il 
mais. Cosi i conUdini delle cooperati
ve impegnati nella battaglia dell'utiliz
zo produttivo dei 1500 ettari del dema
nio militare di Persano pensano di 

spendete i guadagni ricavati dalla ven
dita di questo primo prodotto che in 
questi giorni si raccoglie. Avena, orzo 
e soprattutto grano, per circa 9 mila 
quintali, costituiscono il primo impor
tante passo in direzione della organiz
zazione produttiva di terre da sempre 
abbandonate. 

In questi «iorni si sta formando il 
consorzio delle coopeiative impegnate 
nella coltivazione delle terre: si cerca 
di qualificare e di elevare qualitativa
mente così l'impegno dei produttori. Di 
continuo si succedono le riunioni del 
comitato di agitazione, in questi giorni 
in assemblea permanente; l'obiettivo è 
la discussione delle modalità del salto 
qualitativo che i contadini a Persano 
vogllcno compiere, sia sui modelli or
ganizzativi della lotta che sul piano di 

quelli produttivi. Un progetto comun
que lo ribadiscono tutti e senza tenten
namenti: la stessa volontà di produrre 
mais e di organizzare la semina del 
prodotto già subito dopo questo primo 
raccolto, è indice della profonda con
vinzione che la battaglia per questi 350 
ettari ha garantito un risultato — il pri
mo risultato si badi bene — e che nes
suno vuol far mettere in discussione. 

C'è ora uno sforzo da compiere, ed l 
contadini lo chiedono tutti i giorni e 
si confrontano sul modo di ottenerlo, 
nel rapporto con le organizzazioni di 
categoria e con l'associazione delle coo
perative. Solo cosi, garantendo il mas
simo impegno di tutti nella questione 
di Persano, sarà possibile la lotta e vin
cere la battaglia. 

Per il futuro assetto dell'amministrazione 

Caserta: la DC punta sul sindaco 
dal «sacco edilizio» della città 

La poltrona di vicesindaco toccherà a un ex-socialdemocratico, espressione 
« perfetta » del modo più clientelare di governo - Dura posizione del PCI 

CASERTA — Il consiglio co
munale ha ieri sera « riaper
to i battenti » dopo circa un 
anno e mezzo di « vacanza %> 
— dovuta all'invalidazione 
del voto del '75 in 13 sezioni 
elettorali, ripetuto il 6 e il 
7 maggio scorso — e colmata 
da una gestione commissa
riale aspramente criticata da 
vari gruppi politici. 

La seduta — mentre scri
viamo — è alle prime bat
tute e già si entra nel vivo 
di Importanti problemi di 
ordine politico come la for
mazione della nuova gam
ia. Il monocolore DC — stan
do a quanto è circolato in 
questi giorni negli ambienti 
politici della città — do
vrebbe essere la soluzione 
che questo partito, fruitore 
di una larga maggioranza in 
consiglio (ben 27 seggi su 40), 
dovrebbe passare senza ec-

i cessiva difficoltà proprio in 
virtù di questa sua consisten
te forza consiliare. 

Certo essa non nasce sot
to i migliori auspici. Anzi 
nasce fortemente segnata 
dalla aspra lotta fra i suol 
gruppi interni e dal ricatto 
che ne contraddistingue 
l'azione. In questa chiave va 
letta l'assegnazione, data per 
certa, dell'incarico di vice 
sindaco — e quindi di asses
sore anziano e delega ai La
vori Pubblici, delega che è 
un po' il cuore della vita am
ministrativa intorno alla qua
le ruota il mercato d'oro delle 
licenze edilizie — niente me
no che a Ciro Esposito. Co
stui è il capo indiscusso di 
quella pattuglia di ex social
democratici che conta in 
tutto 5 componenti, compre
so il «leader», e che passò 
— alcuni mesi prima della 

sospensione del consiglio — 
armi e bagagli nella DC a 
conclusione di una squallida 
contrattazione («noi vi pro
mettiamo un assessorato se 
tu vieni nelle nostre file»: 
senza fronzoli questo fu il 
discorso della DC). 

Stando ai precedenti, e 
cioè al discutibilissimo e cri-
ticatissimo. modo in cui 
l'Esposito gesti — nelle pre
cedenti legislature — l'asses
sorato al"Annona (facendo 
ricorso al rilascio massiccio 
e clientelare delle licenze), 
vero e proprio feudo da cui 
fu rimosso grazie al veto po
sto dal PCI ai tempi del
l'intesa, si ha la certezza che 
la DC inauguri questa nuo
va fase alla insegna del vec
chio metodo della spartizio
ne mafiosa del potere fra 
gruppi e correnti. 

-Ovviamente in tutta que-

NAPOLI 

Una nuova scuola 
al posto del 

pareheggio abusivo 
Finalmente a via Bernardo Cavallino 

sorgerà, grazie all'iniziativa del Comu
ne. una nuova scuola al posto di un 
parcheggio abusivo di roulottes. 

L'inizio dei lavori era s ta to r imandato 
per otto mesi perchè sul suolo destinato 
alla scuola materna era s ta to sistemato 
un punto di vendita di roulottes. Già 
dal mese di gennaio il Comune aveva 
ingiunto all 'azienda di sgombrare, ma 
questa non aveva provveduto e quindi 
il Comune era s ta to costretto a ripetere 
per quat t ro volte l 'ingiunzione finché 
ieri ma t t ina non ha eseguito lo sgom
bero con i carri attrezzi. 

Erano presenti all'operazione l'asses
sore Gentile, i rappresentant i delle as
sociazioni dei genitori democratici del 
42. e 43. distretto, i rappresentant i del 
consiglio di quartiere dell'Arenella e 
molti semplici ci t tadini che in questi 
mesi si sono mobilitati per una rapida 
soluzione del problema. Molti sono ac 
corsi temendo che ancora una volta i 
lavori fossero r imandat i per l'ostinazio 
ne della d i t ta che si rifiutava di sposta
re le roulottes. sostenendo di dover as
solutamente portare a termine i propri . 
affari nel redditizio periodo estivo. 

Ad ottobre sa rà quindi ul t imata una 
nuova scuola e così sarà completato il 
piano del Comune che prevedeva in 
questa zona la costruzione di scuole 
materne elementari e medie in modo 
da coprire l 'intero ciclo dell'obbligo. 

SOLOFRA 

Oggi scioperano 
i lavoratori 

delle concerie 
AVELLINO — Gli operai conciari del So-
lofrano intendono intensificare la loro 
lotta per il r innovo del contra t to di la
voro e la piat taforma territoriale. Per 
oggi, infatti, i consigli di fabbrica di 
più di una t rent ina di aziende conciarie, 
riunitesi lunedì scorso, hanno deciso dì 
effettuare un altro sciopero di 8 ore, 
che sarà concluso da una manifestazio
ne che si terrà a Solofra con la parte
cipazione di dirigenti nazionali del F u l c 

E' questa, nel mese di giugno .la terza 
giornata di lotta dei lavoratori chimici 
del Solofrano: le due precedenti — del 
13 e del 22 scorso — hanno già visto 
un'assai forte e combattiva adesione agli 
scioperi e alle manifestazioni che hanno 
avuto luogo. 

Sempre nella riunione di lunedi, è sta
to anche deciso di partecipare in massa 
alla giornata di lotta indet ta dalla FULC 
per il 6 luglio a Milano. Anzi, a ta l ri
guardo bisogna dire che supera già il 
centinaio il numero di adesioni raccolte 
nella sola giornata di ieri. 

La sempre più forte uni tà di lotta che 
si va creando nel solofrano non solo è 
dimostrativa della giustezza, della ver
tenza nazionale e di quella territoriale 
( incentrata, fondamentalmente sul risa
namento dell 'ambiente di lavoro e sulla 
risoluzione dei problemi dell ' inquinamen
to), ma anche del fallimento del tenta
tivo padronale di dividere il fronte di 
lotta operaio e sindacale. 

sta fase che ha preceduto 
la seduta di ieri sera i co
munisti si sono tenuti fuori 
rifiutando le timide avanccs 
della DC e criticandone 
aspramente le scelte che 
hanno tutto il sapore di un 
ritorno al passato. Sindaco 
dovrebbe essere riconfermato 
il basista Iaselli: anche in 
questo caso si ha l'impres
sione di trovarsi di fronte a 
scelte transitorie perché l'uo
mo su cui punta la vecchia 
guardia della DC cittadina, 
colui che ha ripreso in ma
no le redini del partito scal
zandone i giovani, è l'avvo
cato Galllgola. sindaco al
l'epoca in cui fu realizzato lo 
scempio della città. 

A proposito dell» vicende 
edilizie, va detto che nei 
giorni scorsi si è verificato 
un fatto che dà l'esatta mi
sura di quali situazioni pa
radossali e profondamente 
ingiuste si possono determi
nare grazie alla politica del
lo scempio favorita da tutte 
le amministrazioni DC e' 
dalla contraddittoria condot
ta della magistratura. 

Il dottor Ferrucci, pretore 
di Caserta, ha condannato 
un abusivo a due mesi di 
carcere e ha sequestrato — 
sollecitato dal legale del con
dannato che gli ricordava co
me la situazione del suo as
sistito fosse tutfaltro che 
isolata — tutti gli atti rela
tivi alle concessioni rilascia
tegli negli ultimi due anni, 
per verificare se sono state 
eseguite le tante sentenze 
emesse dopo l'entrata in vi
gore della legge Bucalossl. 
Questa mossa costringerà 
l'amministrazione ad esegui
re tutte le condanne emesse 
dal magistrato — e la cui 
esecuzione è compito del 
Comune — e che riguarda
no un'ampia fascia di picco
li o piccolissimi abusivi (chi 
si è costruito un vano chi 
un servizio chi una casa 
unif amiliare). 

Non è in discussione la 
legalità di questo Interven
to : ma in città ci si chiede 
perché non cammina con al
trettanta celerità il procedi
mento penale, partito nel 
marzo del *76, a carico di 
quegli amministratori che. 
insieme con i grandi costrut
tori, hanno permesso il sac
cheggio della città. Eppure 
c'è l'inchiesta promossa dal
la sezione urbanistica della 
Regione Campania — una 
vera e propria perizia — 
che ha accertato che nella 
nostra città si sono costruiti 
6500 vani con licenze rila
sciate illegittimamente. 

Mario Bologna 

Continua una riflessione franca e aperta sui risultati elettorali ; 

Il nostro errore: ci siamo limitati 
a un braccio di ferro parlamentare 

Bicordo il voto ammini
strativo di Cava, il 3 dicem
bre .dell'anno scorso. La si
tuazione consentiva ottimi
smo: malgoverno precedente 
della DC, costituzione della 
giunta di sinistra sabotata 
dalle dimissioni in massa dei 
consiglieri democristiani e 
fascisti, con conseguente 
scioglimento del consiglio 
comunale; la lista nostra era 
buona, la migliore mai fatta; 
il Partito era mobilitato; i 
guasti predotti dai democri
stiani diretti da Abbro erano 
visibili a tutti 

Avevamo condotto una 
buona campagna elettorale 
con lavoro ed impegno (sono 
pronto a riconfermare sem
pre questo giudizio). Com
mettemmo un solo errore! 
Per non perdere avremmo 
dovuto impedire (ma come?) 
che anche Cava fosse interes
sata dal clima di malcontento 
popolare Jiei confronti del 
nostro Partito. Ritenemmo 
ingenuamente che elementi 
locali di particolare favore 
per noi potessero isolare Ca
va dal contesto generale del
l'umore dei lavoratori e dei 
giova %. delle donne e dei di
soccupati. 

Perdemmo, o meglio non 
avanzammo (con una flessio
ne del 9 per cento rispetto al 
3D% delle politiche del '76, su
periore alla normale forbice 
tra voto politico e quello 
amministrativo). 

Ci sfuggiva che anche per 
il voto amministrativo ieri a 
Cava, oggi in Sardegna, la 
gente votava ed ha votato su 
parametri di respiro genera
le. Ed uno dei parametri fu 
già allora, ed ancor prima a 
maggio in altre parti d'Italia, 
il giudizio negativo delle 
masse di lavoratori sulla li
nea del nostro partito. 

Registrammo, infatti, una 
consistente flessione nelle 
frazioni popolari (anche quel
le tradizionalmente rosse) o 
in altri quartieri altrettanto 
popolari della città. Tenem
mo al centro, tra il ceto me
dio per intenderci. Forse non 
riflettemmo bene e tutti In
sieme sui risultati di una 
consultazione che, per tanti 
versi, era premonitrice delle 
nostre difficoltà nel Mezzo
giorno e nel Salernitano. Te
nemmo un'assemblea con il 
compagno Gouthier, della 
segreteria nazionale, per va
lutare il voto. Molti interven
ti, peraltro anche dei segre
tari di altre sezioni invitati al 
dibattito, erano tesi ad indi
viduare questioni di carattere 
generale che avessero influito 
sul voto. 

Ci fu detto, nelle conclu
sioni, che vrobabilmente ave
vano giocato negativamente 
prohlpini di carattere orga. 
nizzativo nel lavoro della se
zione. Non intendo polemiz

zare con Gouthier: forse era
vamo ancora lontani dal 
comprendere la portata del
l'incrinatura che si stava 
approfondendo nel rapporto 
tra noi e fasce cospicue di 
lavoratori, giovani, ceti popo
lari. Ma oggi certamente no! 
Rispetto al voto del 3 e 10 
giugno, al voto in Sardegna, 
non possiamo commettere 
l'errore di accentuare il di
scorso sui fatti organizzativi 
del Partito. 

Non si può esorcizzare il 
dibattito sulla freddezza, 
prima, e l'ostilità, poi, con 
cui è stato accolto il nostro 
atteggiamento politico negli 
ultimi tre anni da parte delle 
masse popolari, magari con 
un richiamo all'autocritica 
sul lavoro svolto. E' giusto, e 
va sempre fatto, verificare la 
capacita delta nostra organiz
zazione, il lavoro dei com
pagni. Ma, credo, dobbiamo 
soprattutto assumere corag
giosamente la necessità di 
discutere su alcune grandi 
scelte che sono state fatte. 
Dobbiamo discutere sul ruolo 
avuto dal nostro Partito dal 
1976 in poi. Dobbiamo, ad e-
sempio, dire che l'esaltazione 
della legge sull'occupazione 
giovanile, o peggio, sull'equo 
canone incontravano" nelle 
nostre assemblee sezionali. 
ed ancor più tra la gente, la 
povera gente — e ce n'è tan
ta — scetticismo e diffidenza, 
in ogni caso certo non con-
sensi. Dobbiamo avere il co
raggio di dire che in questi 
tre anni, in Campania e nel 
Salernitano non abbiamo po
tuto additare alcun riferi
mento di tendenze nuove, di 
logiche nuove (investimenti, 

Mezzogiorno produttivo, ri
sposte at giovani, ecc.). 

Dovremmo dire che risul
tava sempre più incompren
sibile alle masse (ed il voto 
lo ha sancito) l'opportunità 
del nostro sostegno al gover
no Andreotti. La speranza 
«PCI al governo - Società 
che caìnbia », espressa nel 
voto del '76, non ha trovato 
concreta attuazione, e d'altra 
parte l'opinione pubblica non 
ha distinto tra maggioranza e 
governo. 
Dovremmo dire che ci sia. 

mo limitati a gestire in un 
braccio di ferro istituzionale 
e parlamentare le forze che 
« nominalmente » rappresen
tavamo. Perché non diciamo 
che il movimento è rimasto 
bloccato in questi tre anni 
permettendo l'insinuazione 
secondo cui non si voleva 
turbare una presunta compo
sizione di interessi raggiunta 
a Roma Non st è seguito 
più il tradizionale rapporto 
« Lotta nelle istituzioni - Lot
ta nel Paese ». 

Le istituzioni vossono esse
re strumento democratico 
per l'avanzata dei lavoratori. 
a condizione che in esse si 
abbia la « rappresentazione » 
di linee e scelte politiche, 
meglio volontà politiche; sul 
sostegno delle quali si co-
struiscono nel Paese grandi 
aggregazioni di massa che 
lottino per il cambiamento e-
la trasformazione. D'altronde, 
e non scopro niente di nuo
vo, l'f/ìcettazione del sistema 
democratico - parlamentare 
non comporta per noi la ac
cettazione dei nonnotati eco
nomici e sociali, dei rapporti 
di classe attualmente esisten

ti nel nostro Paese. Credo, 
invece, die, per certi versi, 
slamo diventati solo il Parti
to delle istituzioni. Altro che 
e Partito di lotta e di gover
no! ». 

Ed ancora, per parlar 
d'altro. Quali grandi prospet
tive ideali abbiamo offerto 
alle giovanissime generazioni? 
ti problema non e certamen
te. quello di inseguire nostai-
gteamente magici momenti 
fatti anche di miti. Ma e ve
ro che negli ultimi tempi un 
certo grigiore ed appiatti
mento, che parlano molto 
male di noi al giovani, hanno 
investito il nostro partito. 1-
noltre spesso il nostro ap
proccio con i giovani è stato 
pedagogico, paternallstico ed 
arrogante. Non si può ritene
re la nostra storia di partito 
combattente per il socialismo 
una credenziale permanente. 
non si può chiedere ai giova
ni l'adesione ad una « no
stra » linea sui t< loro » prò-
blemi, senza costruire con 
essi, ma senza strumentali-
smi, svesso anche malcelati. 
una prospettiva di cambia
mento che nella sua graduale 
attuazione risponda ai loro 
bisogni. Non si può tispon-
deve a questi bisogni, nuovi 
in qualità ed in quantità, con 
un secco « andate a zappare » 
(Amendola, apertura della 
campagna elettorale a Saler
no). 
In generale, non è possibile 

pretendere di essere riferi
mento del cambiamento e 
della trasformazione, imma
gine peraltro alquanto ap
pannatasi negli ultimi tempi. 
senza liberarsi da sostanziali 
ambiguità che ci hanno ca-

I lavoratori per protesta ritardano la consegna alla Tirrenia 

Nave bloccata all'Italcantieri 
La motonave « Domitiana », costruita nei 

«intieri navali di Castellammare di Stabia, 
non verrà consegnata oggi — come era pre
visto — alla società di navigazione Tirrenia. 
Le maestranze dell'Italcantieri, infatti, han
no preannunciato il ritardo di un giorno 
nella consegna; in concomitanza con la ce
rimonia fissata per stamattina il consiglio 
di fabbrica ha anche convocato un'assem
blea generale del lavoratori. 

« Intendiamo protestare — è scritto in un 
volantino diffuso dal consiglio di fabbrica — 
contro le chiusure del padronato, pubblico 
e privato, nella trattativa per il contratto 
di lavoro dei metalmeccanici. "Lor signori" 
dovranno capire che la pazienza della classe 
operaia ha un limite ». 
- All'Italcantieri la vertenza contrattuale è 
Inasprita dalla crisi che minaccia tutto il 
settore della navalmeccanica. Il cantiere na

vale sta attraversando un momento critico; 
sono rimasti soltanto quattro traghetti da 
completare, dopodiché c'è la mancanza com
pleta di commesse. Per settembre, pertanto, 
si minaccia la cassa integrazione per circa 
1200 dipendenti. 

Il consiglio di fabbrica ha ricordato che 
la consegna della nave alla Tirrenia avviene 
entro la scadenza stabilita, a riprova della 
capacità produttiva dello stabilimento di Ca
stellammare; se esistono problemi di svilup
po, la responsabilità sarebbe tutta dell'a
zienda. 

E' stato sollecitato anche un incontro col 
presidente dell'Italcantieri. Ieri, inoltre, la 
FLM di Napoli ha diffuso una nota in cui 
dopo aver apprezzato positivamente la par
tecipazione alla manifestazione di Roma del 
22, si invitano i lavoratori a intensificare le 
azioni di lotta per il contratto. 

ratterizzato in questa recente 
storia del Partito. 

Siamo forse tutti d'accordo 
sulla necessità che nel Paese 
st realizzi una grande unità 
tra le masse cattoliche, laicne 
e comuniste. Ma quale strada 
scealtamo? lo credo vada ri
lanciato con forza ti nostro 
ruolo di partito d'opposizione. 

Non intendo riproporre un 
« ritorno all'opposizione » per 
quel che classicamente ciò 
significa. Intendo dire che va 
rilanciato il nostro volto ai 
partito antagonista di questa 
società ingiusta, disumana, 
mortificante ed alienante. 
Occorre, cioè, ricandidare ti 
nostro partito ad essere il ri
ferimento politico organizza
to, ma senza esclusivismi, del 
Paese che lotta per una nuo
va società: il Paese dei lavo-
rotori, dei giovani* dei disoc
cupati, degli emarginati. Oc
corre cioè, ricostruire oggi, 
di fronte alla strategia re-
stauiatrtce della Democrazia 
cristiana, un ampio fronte u-
nitario 

Cercando, ttinanzi tutto, 
nuovi e diversi rapporti a si
nistra: con i socialisti, con i 
quali va certamente tenuto 
aperto il discorso sulle loio 
ambiguità (equidistanza, ter
za forza, ecc.), ma che vanno 
considerati legittimi rappre
sentanti di una parte del 
movimento operaio; e con ta
lune formazioni ancora 

chiamate extraparlamentari, 
benché presenti nel Parla
mento, con le quali va ap
profondito senza paternalismi 
e sènza difesa della primoge-

, nitura, il discorso sulla pro
spettiva e la strategia per il 
socialismo. Occorre lavorare 
nella fabbrica e nelle cam
pagne, nelle scuote e nei 
quartieri, tra i giovani, i di
soccupati e le donne, sfor
zandosi di comprendere me
glio, dal di dentro, le nilove 
tensioni che scuotono la so
cietà. 

Forse in tal modo sarà 
possibile battere il disegno di 
consolidamento di un grosso 
poto moderato che abbia il 
perno nella Democrazia cri
stiana. Cercando l'unità sul 
terreno del cambiamento e 
della trasformazione sarà 
possibile aprire una contrad
dizione tra le masse popolari 
e quelle forze che inseguono 
il disegno restauratore, il 
quale, passando attraverso 
l'isolamento del nostro parti
to, dovrebbe ricacciare in
dietro il movimento popolare 
e democratico per continuare 
e perpetuare un « sistema » 
contro cui noi comunisti 
conduciamo una lotta dui a e 
tenace. 

Achille Mughini 
Segretario 6ez. « Gramsci » 

di Cava dei Tirreni 

Comincia presso la 2a sezione il dibattimento per le sevizie subite dagli internati 

Di nuovo in tribunale il lager di Aversa 
L'avvocatura dello Stato ha impugnato la sentenza di primo grado che stabiliva un indennizzo di 
10 milioni per ogni vittima - In quella occasione condannati l'ex-direttore (ora suicida) e Z guardie 

Incontro 
alla Regione 

sulla medicina 
di base 

La conferenza dei capi grup
po alla Reg'one ha ricevuto 
una delegazione formata de 
rappresentanti dell'Ordine dei 
medici di Salerno; della Fe
derazione italiana medici mu-
tualisti; dell'Associazione na
zionale medici condotti e del
l'Associazione medici saler
nitani 

Nel corso della riunione, 
alla quale hanno partecipato 
con il presidente del consi
glio, Mario Gomez d'Ayala. 
J capi gruppo De Feo (DC); 
Imbriaco (PCI); Lagnese 
(PSI); Ingala (PSDI): Vita
le (MSI-DN): Giugliano 
(PRI); e Iervolino (DP) la 
delegazione ha richiamato 1' 
attenzione delle forze politi
che sulla necessità di proce
dere alla immediata nomina 
dei comitati di gestione per 
la medicina di base pediatri
ca e generica previsti dalla 

i convenzione unica nazionale. 

L'imputato è lo Stato. Co
me nella prima fase del di
battimento del processo per 
il « lager di Aversa », il ma
nicomio giudiziario Filippo 
Saporito, cosi nel dibattimen
to che comincerà domani a 
Napoli, presso la seconda se
zione della Corte d'appello. 
l'imputato principale è lo Sta
to, che attraverso i suoi or
gani di controllo non ha sa
puto frenare l'ondata di se
vizie praticate ai detenuti nel 
manicomio giudiziario aver-
sano. 

Ma se lo Stato domani sa
rà presente al dibattimento 
mancherà invece il principa
le imputato, l'ex direttore del 
manicomio, Domenico Ragoz-
zino che nell'ottobre scorso si 
è suicidato all' interno del 
« Filippo Ragosino » appen
dendosi ad una scala a chioc
ciola dell'appartamento dema
niale che aveva ancora in 
uso nonostante la sospen
sione 

Ci saranno sul banco degli 
imputati Borrelli e Cardillo 
(quest'ultimo reo di disinfet
tare l'ago con la sigaretta ac
cesa dopo ogni puntura, an
che quelle effettuate con me
dicinali di cui non conosceva 
la composizione). Nella pri
ma fase del dibattimento. 
svoltasi a S. Maria Capua Ve-
tere, il dottor Ragozzlno ven
ne conaannato a 5 anni di 

reclusione, il Boritili ed il 
Cardillo a pene minori, il 
Nardiello (tutti e tre agenti 
di custodia del manicomio) 
fu assolto per insufficienza 
di prove. 

A S. Maria Capua Vetere 
sfilarono decine e decine di 
testimoni. Furono portate pro
ve su prove, venne ricostrui
to l'allucinante quadro di un 
« manicomio-lager », in cui il 
detenuto invece che essere 
recupertto veniva sottoposto 
a sevizie indicibili. Furono 
persino proiettati filmati gi
rati di nascosto dai reclusi. 
vennero proiettate le scene 
pornografiche fatte vedere 
dal direttore e dai suoi sca
gnozzi ai reclusi. 

Questa serie di prove schiac
cianti, questa serie di testi
monianze dettero origine ad 
altre inchieste: da quelle per 
40 morti « oscure » (ma il 
compagno senatore Lugnano 
ha affermato a più riprese 
che le morti misteriose al
l'interno del Filippo Saporito 
sono state tante e tante di 
più); ad un altro per mal
versazioni relativo alle mer
cedi non pagate ai detenuti 
lavoranti; un altro ancora per 
peculato a carico dell'ex di
rettore Ragozzino. che a 
quanto pare concesse una pe
rizia dì infermità di mente 
in cambio di otto milioni e 
una pelliccia. 

Le facce sconvolte degli ex 
reclusi che testimoniavano 
facevano capire tutte le ten
sioni, le paure, la lotta addi
rittura per sopravvivere che 
essi avevano sostenuto. Il tri
bunale di S. Maria Capua Ve
tere emettendo la condanna 
stabili che gli ex internati 
nel a lager » godessero di un 
risarcimento danni (che do
veva pagare lo Stato) di 10 
milioni. Ma l'avvocatura del
lo Stato contro questa deci
sione (umana in quanto ri
pagava — in piccola parte — 
i danni subiti dagli intema
ti) ha interposto appello, so
stenendo che era stata presa 
sotto l'influsso della . « cam
pagna di stampa e di opinio
ne pubblica che aveva segui
to tut to II processo ». 

Una motivazione assurda, 
questa dell'appello, se non ri
dicola, Cosa avrebbe dovuto 
dire la stampa, l 'op'nione 
pubblica delle sevizie subite 
dagli internati? Forse avreb
be dovuto dire che erano nor
mali? 

La questione di Aversa. del
le sevizie, della conduzione 
di quel manicomio, hanno 
messo in discussione tutta 
l'organizzazione del sistema 
manicomiale, tutto il sistema 
di ghettizzazione perpetrato 
per decenni alle spalle di tan
ti poveri cittadini rinchiusi 
(loro malgrado) in delle strut

ture che somigliavano più a 
campi nazisti che a - delle 
istituzione di un Paese ci
vile e democratico qua! è 
l'Italia. 

Ed è stata proprio questa 
coscienza civile, questa Ita
lia che spinge verso il rin
novamento, sono state le for
ze « nuove » della nazione a 
chiedere che fosse fatta chia
rezza. che fosse fatta giusti
zia, che venisse messo in di
scussione tutto il sistema ma
nicomiale italiano. E* questo 
sistema, con io Stato che 
vuole difendere questo siste
ma, che sarà domani l'impu
tato. E ancora una volta, do
mani. le forze nuove dell'Ita
lia saranno di nuovo accanto 
agli ex reclusi. 

ripartito") 
ASSEMBLEE SUL V O T O 

« 4 giornate », ore 19. con 
Denise; S. Giovanni « Croce 
del Lagno », ore 18, con Bas-
solino; Stella « Girasole ». 
ore 17,30. con Demata; S. 
Giorgio a Cremano, ore 18, 
con Vozza e Mauriello; S. 
Giuseppe Vesuviano, ore 18, 
con De Cesare; Torre An
nunziata, ore 18. 

/ CINEMA DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
« I l laureato* (Filangieri) 
• Blow up > (Piti) 
e Frankestein Junior » (Aritton, Adriano. Corso) 
« lo • Anni* • (America) 

SPOT CINECLUt 
Vomere) 
Chiusura estiva 

(Via M. Rota, 5 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto. 121 • Mimo. Na
poli • Tel. 740.44.11) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Tra breve rassegna dei cine
ma bulgaro degli anni '70 

EMBASSY (Via F. Da Mura, 19 • 
. Tel 377.046) 

Ganga 

AUCUSTEO (Piana Duca d'Ao
sta - Tal. 41.53.61) 
Esce il drago entra la tigre 

M A X I M U M (Via A. Granisti, 19 
Tel. 682.114) 
Ligaboe 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
L'omicida ovvero l'amante del
l'assassinio di Krislof 
(18 22.30) 

NUOVO (Via Montecatvario, 1B -
Tel. 412.410) 
n.p. 

RITZ (Via Pastina, 55 • Telefo
no 218.510) 
Blow-up 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisielle Cleedie • 
Tal. 377.057) 
Paolo Barca..., con R. Pozzetto 
SA (VM 14) 

ACACIA (Tel. 370.371) 
A Venezia muore un'estate 

ALCVONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 418.680) 
Professione giocattolo 

AMBASCIATORI 
Tel. 683.128) 
Assassinio sul 
Rutheriord - G 

ARISTON (Tal. 37.73.52) 
frankestein Junior, con G. 
dar - SA 

ARLECCHINO (Tal. 416.731) 
Travolto dai» affati! familiari, 

(Vìa Crispi. 23 • 

treno, con M. 

) 
WH-

con L. Buzzanca - SA 
EXCELSIOR (Via Milano - Tela

rono 268.479) 
Citata) il pugno elio uccide 
Sexy vibration 

CORSO (Corto Maridionala • Tele
fono 3 3 9 3 1 1 ) 
Brillantine Rock 

EMPIRE (Via F. Giordani) 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi • SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Uno sparo nel buio, con P. 
Seller - SA 

FIAMMA (Via C Poerlo, 46 • 
Telefono 416.988) 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. KcHy - M 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Taf. 417.437) 
I l leoreeto, A. Bancrott • S 

FIORENTINI (Vìa R. Bracco, 9 • 
Tal. 310.483) 
Un Mollare di onore J. Wayno 
A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 
I 3 dell'operazione drago, con 
B. Lea - A 

ROXI 
Una calibro 20 par lo sparia-
lista, con J. Bridge» • A (Vie
tato minori 14) 

ODEON (Piana Piedigrotta, 12 -
Tel. 667.360) 
Contro 4 bandiera, con G. 
Peppard - A 

MODERNISSIMO (Tal. 310.062) 
Farinata l'Orioni express 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 
A Venezia muore un'estate 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angusto - Telefo
no 619.923) 
Samanta Fox 

ADRIANO (Tal. 313.005) 
Frankestein junior, con G. Wil -
der - SA 

ALLE GINESTRE (Piana San W 
tal* • Tel. 616.303) 

Tre donne Immorali? di W. Bo-
rowczy - SA (VM) 

AMERICA (Vie Tito Angelini, 2 -
Tel. 248X982) 
lo e Annie, con W. Alien - SA 

ARCOBALENO (Vie C Carelli. 1 -
Tel. 377.S83) 
Spartaco*, K. Douglas AR 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
- Tel. 224.764) 
Vieni vieni voglio fare remore 
con lo 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
I supereroi di Supergulf 

Contro 4 bandiere, con G. Pep
pard - A 
Esce il drago entra la tigre, con 
B. Lee - A 

DIANA (Via L. Giordano • Tele
fono 377.527) 
La misteriosa eootara rosa e il 
diabolico ispettore Oooeeau - DA 

EDEN (Vìa C. SenHilce • Tele
fono 322.774) 
Frenesie di una vergine 

EUROPA (Vie Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenacela, 250 
• Tel. 291.309) 
Gli amici del drago, con J. Kel
ly - A 

GLORIA « B » 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaa • 
Tal. 324.893) 
Vieni vieni voglio fare l'amo
re con te 

PLAZA (Via Kerbeker, 2 • Tele
fono 370.519) 
Super Andy, A. P. Luotto SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Fmioaio di eoa vergine 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci. 69 • 
Tel. 680266) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings • G ( V M 14) 

ASTRA (Vìa Messocsnnone, 109 • 
Tel. 206.470) 
La pomo amante 

AZALEA (Via Cornane, 23 • Te
lefono 619.280) 
emartro donne disposta a tatto 

BELLINI (Vi« Conta di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 
Rivolasfone tesosele In Ameri
ca - DO ( V M 18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Le bestia, di W . Borowczyk • 
SA ( V M 18) 

ITALNAPOI.I (Tel. 685.444) 
La stangata, con P. Newman -
SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 33 
- Tal. 760.17.12) 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO • Tel. 310062 
I l terrore dagli occhi storti, 
con E. Montesano • C 

PIERROT (Via A . C De Meis, 5B 
Tel. 756.78.02) 
Schiave nell'isole del piacere, 
con S. Jeanine • DR ( V M 18) 

POSILLIPO (Vìa Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 
Riposo 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg-
geri • Tel. 616.925) 
Alessia un valcano torto le palle 

VALENTINO (Via Risorgimento. 63 
I l corsaro della Ciamaica, con 
R. Shew - A 

VITTORIA (Via PltekeHI, 16) -
Pirtna, con B. Dlllman - DR 
( V M 14) 


